
DECRETO N.  891 Del   02/10/2019

Identificativo Atto n.   579

DIREZIONE GENERALE

Oggetto

PRESA D'ATTO E ADOZIONE DEL PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI
PUBBLICI DELLA REGIONE LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL SISTEMA REGIONALE

Il presente atto è costituito da n. 7 pagine di cui n. 3 pagine allegate, parte integrante



IL DIRETTORE GENERALE
VISTI:

1. la  legge  regionale  n.  14/2010  “Interventi  di  razionalizzazione  sul  sistema 
regionale” ed in particolare l’art.  3 che ha istituito l’Ente regionale per la 
ricerca, la statistica e la formazione;

2. la  legge  regionale  n.  22/2017  “Assestamento  al  bilancio  2017/2019  -  I 
provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali”, pubblicata sul 
BURL n. 33 del 14 agosto 2017 ed entrata in vigore il giorno successivo, e in 
particolare l’art. 26 relativo alla “Riorganizzazione e accorpamento degli enti 
dipendenti operanti nelle materie del lavoro, della formazione e della ricerca. 
Modifiche alle ll.rr. 22/2006 e 14/2010”;

3. la  legge  regionale  n.  34/1978  a  oggetto  “Norme  sulle  procedure  della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione”;

4. la  DGR  n.  X/7367  del  13  novembre  2017  “Determinazioni  in  ordine 
all’accorpamento dell’ Agenzia Regionale per l’Istruzione, la formazione e il 
lavoro (ARIFL) nell’Ente Regionale per la ricerca, la statistica e la formazione, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 della Legge Regionale n. 22 del 10.8.2017”;

5. la legge 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
6. il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;
7. il Decreto Legge n. 32 del 18 aprile 2019 “Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore  dei  contratti  pubblici,  per  l’accelerazione  degli  interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi  
sismici”; 

8. la Legge n. 55 del 14 giugno 2019, - Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32;

9. le linee guida ANAC di attuazione al codice dei contratti pubblici di cui al 
d.lgs. n. 50/2016.

ATTESO  che  PoliS-Lombardia  è  ente  dotato  di  personalità  giuridica  di  diritto 
pubblico, ed autonomia nei limiti stabiliti ai sensi dell’art. 1 L.R. 30/2006.

PREMESSO che  con  deliberazione  di  Giunta  n.  XI/1751  del  17/6/2019  Regione 
Lombardia  ha  approvato  il  Patto  di  integrità  in  materia  di  contratti  pubblici 
regionali  che  costituisce  un  accordo  tra  la  stazione  appaltante  e  i  soggetti 
partecipanti alle gare i quali si vincolano al mantenimento di condotte improntate 
a principi di trasparenza e legalità.
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VISTA la lettera di Regione Lombardia – Sistema dei controlli,  prevenzione della 
corruzione, trasparenza e privacy -  protocollo Polis  14729 del 12/7/2019, con la 
quale veniva trasmessa la Deliberazione di approvazione del Patto di integrità e si 
evidenziava  la  finalità  di  prevenire  fenomeni  corruttivi  e  promuovere 
comportamenti eticamente adeguati e improntati a principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza.
RITENUTO  di  approvare il  patto di  integrità allegato al  presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale (all.1) e di disporre che il  Patto di  integrità 
debba essere accettato da parte degli operatori economici in occasione della 
partecipazione ad una procedura di affidamento nei termini del D.Lgs n. 50/2016.
PRECISATO che  l’accettazione  del  Patto  di  integrità  costituisce  condizione  di 
ammissione  alle  procedure  di  gara,  a  tutte  le  procedure  negoziate  e  agli 
affidamenti anche di importo inferiore a 40.000 euro.

DATO ATTO che il Patto di integrità deve essere sottoscritto per accettazione dal 
legale  rappresentante  dell’operatore  economico  concorrente  e  deve  essere 
allegato alla documentazione amministrativa richiesta ai fini  della procedura di 
affidamento.

CONSIDERATO che chi sottoscrive il patto si impegna a non perseguire condotte 
finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta esecuzione dei 
contratti,  a  non  ricorrere  alla  mediazione  o  altra  opera  di  terzi  ai  fini 
dell’aggiudicazione  o  gestione  del  contratto,  a  non  corrispondere  ad alcuno, 
direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di 
denaro o altre utilità al fine di facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto.

DECRETA
tutto ciò premesso e richiamati gli atti dell’istruttoria esperita,

1. di  prendere  atto  e  adottare  il  patto  di  integrità  in  materia  di  contratti  
pubblici  della  Regione  Lombardia  e  degli  enti  del  Sistema  Regionale 
allegato al  presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
(all.1),

2. di disporre che il Patto di integrità debba essere accettato da parte degli 
operatori economici in occasione della partecipazione ad una procedura 
di affidamento nei termini del D.Lgs n. 50/2016 attraverso la sottoscrizione 
per  accettazione  da  parte  del  legale  rappresentante  dell’operatore 
economico concorrente; 

3. di disporre che l’accettazione del Patto di integrità costituisce condizione di 
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ammissione alle procedure di gara, a tutte le procedure negoziate e agli 
affidamenti anche di importo inferiore a 40.000 euro e deve essere allegato 
alla  documentazione  amministrativa  richiesta  ai  fini  della  procedura  di 
affidamento.

Il Direttore Generale
                                                                                         FULVIO MATONE

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
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